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“NON SIETE PIÙ STRANIERI NÉ OSPITI (PAROIKOI)” 

                                                                              (Efesini2,19) 

 
Parrocchia SS. MM. Protaso e Gervaso 

Parrocchia San Carlo 
 

10 GENNAIO 2010 
 

 

 

GORGONZOLA 

 

 

 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

COMUNITÀ 
 

 

 

Sarà capitato anche a di noi di sentirci dire qualche vol-

ta:  

“Questa casa non è un albergo, dove uno va, viene, man-

gia, esce… e gli altri a lavorare, far da mangiare, pulire, 

stirare!  Qui tutti devono dare una mano!” 
 

O quale ragazzo, bravino a giocare a calcio, non si è mai 

sentito dire dal suo allenatore: “Non fare il veneziano”? 
 

Che fatica, al lavoro, quando qualcuno va avanti da solo, 

senza guardare i colleghi o  - peggio -  remando contro 

di loro! 
 

E che tristezza un uomo ed una donna che si dividono... 
 

Noi siamo fatti uno alla volta, ciascuno  irripetibile, 

ma non riusciamo a vivere “da soli” o “contro”. 
 

Siamo fatti per vivere insieme: con un uomo od una don-

na, con dei figli, con amici, colleghi,  

lo stesso paese,  

tifosi della stessa squadra, 

appartenenti ad una lingua, 

appassionati degli stessi Ideali…. 
 

Il Signore ci salva singolarmente, uno per uno: ma den-

tro la Comunità Cristina, dentro la CHIESA. 
 

Il tuo Oratorio, la tua Parrocchia,  

la nascente Comunità Pastorale  

hanno bisogno di te 

della tua identità, 

delle tue doti… 
 

Ma anche tu hai bisogno di loro,  

per non essere un naufrago  

isolato nel vasto mare… 
 

Sarà bello, una prossima volta, ascoltare la voce di qual-

cuno che vive un’esperienza di Comunità 

in maniera “forte” e totalizzante:  

anche se non seguiremo la sua stessa strada, 

potremo ricavarne tanti spunti. 
 

Nessun uomo è un’isola… 

 

                                                              don Ambrogio  

  

  

  
 

 

 

 

 

 

 

 

IL MIO SÌ 

 

 

Io sono creato per fare e per essere qualcuno 

per cui nessun altro è creato. 

 

Io occupo un posto mio 

nei consigli di Dio, nel mondo di Dio: 

un posto da nessun altro occupato. 

 

Poco importa che io sia ricco, povero 

disprezzato o stimato dagli uomini: 

Dio mi conosce e mi chiama per nome. 

 

Egli mi ha affidato un lavoro 

che non ha affidato a nessun altro. 

 

Io ho la mia missione. 

 

In qualche modo sono necessario ai suoi intenti 

tanto necessario al posto mio 

quanto un arcangelo al suo. 

 

Egli non ha creato me inutilmente. 

Io farò del bene, farò il suo lavoro. 

 

Sarò un angelo di pace 

un predicatore della verità 

nel posto che egli mi ha assegnato 

anche senza che io lo sappia, 

purché io segua i suoi comandamenti 

e lo serva nella mia vocazione. 

 
John Henry Newman  

http://www.loveforce.it/blogging/FOTO_SiCiL/TrAmOnTo_A_FeRrAgOsTo__SaN_LeOnE.jpg


       VERSO LA COMUNITAô PASTORALE    

             PELLEGRINAGGIO A ROMA  

 

          Dal 16 al 18 Aprile 2010   3 giorni / 2 notti    In pullman GT 
 

Che cosa di più bello e santo di un pellegrinaggio a Roma, sulla tomba di San Pietro e dei Papi, per chiedere la benedizione 

sulla nascente Comunità Pastorale Cittadina? Eô IMPORTANTE CHE ENTRAMBE LE PARROCCHIE CITTADINE PARTECI-

PINO con adeguato numero di parrocchiani. Iscrizioni in SEGRETERIA SS.MM. Protaso e Gervaso(Tel 02 9513273) -  don 

Carlo Lucini per San Carlo (Tel 02 9511415) 

 
                                     È URGENTE iscriversi per poter disporre i posti in albergo 

 
 1Á giorno ï venerd³ 16 Aprile: GORGONZOLA ï ROMA  
 

Nelle prime ore del mattino partenza in pullman verso il Lazio. Soste lungo il percorso. Pranzo libero. Nel pomeriggio arri-

vo a Roma e visita delle Catacombe di S. Callisto, tra le più grandi e importanti della città. In esse trovarono sepoltura deci-

ne di martiri. Al termine trasferimento nella casa religiosa, sistemazione, cena e pernottamento. 

 

2Á giorno ï sabato 17 Aprile: ROMA 
 

Prima colazione nella casa religiosa. Al mattino S. Messa e visita della Basilica di S. Paolo fuori le Mura, una delle quattro 

Basiliche Patriarcali di Roma, la seconda per dimensioni dopo S. Pietro, costruita sulla tomba dell’apostolo Paolo. Prose-

guimento per la visita dell'Abbazia delle Tre Fontane. Pranzo in ristorante. Nel pomeriggio visita guidata di S. Maria Mag-

giore, Basilica eretta da Papa Sisto III dopo il Concilio di Efeso. Proseguimento per la Scala Santa e la Basilica di S. Gio-

vanni in Laterano. Rientro alla casa religiosa, cena e pernottamento. Dopo cena giro in pullman per ammirare “Roma by 

night”. 

 

3Á giorno ï domenica 18 Aprile: ROMA ï GORGONZOLA  
 

Prima colazione nella casa religiosa. Al mattino trasferimento in Piazza S. Pietro. S. Messa e visita libera della Basilica. 

Visita delle Grotte Vaticane dove si trova la tomba di Papa Giovanni Paolo II. Angelus con il Santo Padre. Pranzo libero. 

Nel pomeriggio partenza per il viaggio di rientro. Arrivo in sede in serata. 

 

 
                                  

 ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------------ 
                                     (compilare e tagliare) 

 
 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ---- 

(Cognome e nome) 

 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

                                                                         (indirizzo e telefono, meglio il cellulare) 
 

Versa          ú. 100,00   per  iscrizione   Pellegrinaggio ROMA   16-18 Aprile 2010 

                                                                           (eventuale supplemento camera singola o uso singola)  úéééé. 

 ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------- 
 

La PARROCCHIA   SS.MM. PROTASO  E  GERVASO   /       SAN  CARLO 

 

riceve dal  Sigéééééééééééééé.. Euro éééééé.. 

 

per partecipazione Pellegrinaggio a Roma del 16-18 aprile 2010 

Quota  ú.  295,00        (di cui ú. 100,00 allôiscrizione; saldo prima della partenza) 

(supplemento camera singola ú 50,00- max n. 3;     supplemento doppia uso singola ú. 70,00) 

 

La quota individuale di partecipazione comprende: 

¶ Viaggio in pullman GT dotato di ogni comfort a bordo    ¶ Sistemazione in casa religiosa equivalente ad un buon hotel 

3 stelle, in camere doppie con servizi privati    ¶ Trattamento di mezza pensione con prime colazioni e cene in hotel      ¶ 

1 pranzo in ristorante il secondo giorno        ¶ Bevande ai pasti (¼ vino e ½ minerale)   ¶ Guida locale come da program-

ma: 1 intera giornata il secondo giorno     ¶ Auricolari obbligatori per le visite in programma: 1 intera giornata Basiliche ¶ 

Ingresso e visita guidata alle Catacombe di S. Callisto (euro 8.00 per persona) 





ORARI  DELLA  SEGRETERIA  PARROCCHIALE:   -   Telefono  02 95 13 273  
mattino:  ore  9.30  -  11.00   +   pomeriggio   ore 15.00  -  18.00   (sabato solo mattino) 

APPUNTAMENTI  SETTIMANALI  

ñ Prima di ogni azione od iniziativa, dobbiamo avere la SAPIENZA in noi 

e in mezzo a noi. Allora, e solo allora, ci sarà FECONDITÀ ò  

IN  CITT À 
 

 

- Permettere ancora un invito allôacquisto 

di AVVENIRE? È utile la sua visione su-

gli avvenimenti: parte da un punto di vista 

cristiano; e gli animatori parrocchiali tro-

vano informazioni di prima mano sulla 

Vita della Chiesa Diocesana... 

 

-  

Domenica     10 Ore 11.30: CRESIMA  ADULTI 

Ore 15.00: Battesimi 

Ore 17.00: Fraternità Francescana 

Ore 20.30: Commissione Famiglia 

Lunedì          11  

Martedì         12 Ore 9.30: Incontro Confraternita SS Sacramento 

Ore 14.15. Incontro Gruppo Battesimale 

Ore 20.45: Deserto in Città 

Mercoledì     13 Ore 9.00: Ufficio Funebre per i Defunti 

Giovedì        14 Ore 15.00: Incontro Movimento 3^ Età 

Venerdì        15 Ore 20.45: Messa della Comunità 

Sabato          16 ORE 9.00: S.Messa in memoria Mons Anacleto Caz-

zaniga (+ 1996) 

Domenica    17 Giornata per la conoscenza ed il dialogo cattolici-ebrei 

     La nostra diocesi celebra ogni anno  la FESTA DELLA FAMIGLIA, di ogni famiglia. 

In questi ultimi anni si sono moltiplicate varie “tipologie” di Famiglie: dalle persone ri-

maste sole, anch’esse famiglia, passando al modello tradizionale, per giungere alle fami-

glie “allargate”, scomposte e ricomposte dopo momenti e scelte di sofferenza. 

      Il nostro Cardinale Dionigi Tettamanzi ha recentemente scritto una lettera agli 

sposi in situazione di separazione, divorzio e nuova unione, dal titolo ñIL SIGNORE 

È VICINO  A CHI  HA IL  CUORE FERITOò. 

 

Ci sembra significativo riportare alcune parole che davvero toccano il cuore, proprio in preparazione alla 

Giornata della Famiglia, per sensibilizzarci come Comunità Cristiana su queste realtà.  

 

“Le persone in situazioni difficili si sentono trascurate, ignorate, abbandonate o rifiutate dalla 

Chiesa; incomprese, non ascoltate, non aiutate, giudicate e condannate; ferite per atteggiamenti o 

parole di qualcuno della comunità. 

La fine del matrimonio porta a reciproche responsabilità, a sentirsi traditi nella fiducia riposta 

nell’altro, a un senso di inadeguatezza verso i figli coinvolti nella sofferenza. 

La fine di un matrimonio è anche per la Chiesa motivo di sofferenza e fonte di interrogativi: 

perché il Signore lo permette? Come avremmo potuto esser vicini a questi sposi? Abbiamo com-

piuto con loro un cammino di preparazione? Li abbiamo accompagnati con attenzione prima e 

dopo il matrimonio?  

Quando un legame si spezza la Chiesa si trova impoverita e si sente partecipe del travaglio dei 

coniugi. 

In certi casi non solo è lecito, ma addirittura inevitabile prendere la decisione di una separa-

zione (per difendere la dignità di una persona, evitare traumi più profondi, custodire la grandezza 

del matrimonio). Ma non bisogna rassegnarsi alla volontà di chiudere troppo rapidamente un rap-

porto; non è detto che tutto sia perduto: si può forse comprendere cosa è accaduto, si può cercare 

un aiuto”. 

Il Cardinale esprime AFFETTO PARTICOLARE e SOSTEGNO con queste parole: 
 

“LA CHIESA NON VI HA DIMENTICATI!  

TANTO MENO VI RIFIUTA O VI CONSIDERA INDEGNI.  

ESSA SI SENTE CHIAMATA AD IMMETTERE NELLE PIEGHE DI TANTI DRAMMI LA 

LUCE DELLA PAROLA DI DIO, ACCOMPAGNATA DALLA SUA MISERICORDIA”.  


